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COPIA 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE 

 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.34 

 
OGGETTO: Istituzione  contributo amministrativo  per le domande di riconoscimento della 

cittadinanza italiana e per le richieste di certificati ed estratti di stato civile formati da 
oltre un secolo e relative a persone diverse dal richiedente. 

 
L’anno duemilaventicinque, addì diciotto, del mese di aprile, alle ore 12:30 il Sindaco 
ha riunito la Giunta Comunale in collegamento video ai sensi del vigente regolamento comunale con la 
presenza dei Signori: 

 
Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

AMORISCO Paolo Sindaco X   
RIBODETTI Patrick Vice Sindaco   X 
BEOLETTO Maurizio Assessore X   
  Totale Presenti: 2 
  Totale Assenti: 1 
 
 
Assiste all’adunanza il Segretario Comunale MUSSO Dr. Giorgio in collegamento video. 
 
Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto sopraindicato iscritto all’ordine del giorno. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



N. 34/GC del 18/04/2025  
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Richiamata la deliberazione del C.C. n. 4 del 22/03/2025, esecutiva ai sensi di legge, con cui è stata 
approvata la “NOTA DI AGGIORNAMENTO AL DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE SEMPLIFICATO (DUPS) 2025/2027 (ART. 170, COMMA 1, DEL 
D.LGS N. 267/2000) – INTEGRAZIONI – APPROVAZIONE”. 
 
Visto l'art. 1, comma 169 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale prevede che "Gli enti locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 
1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le 
tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno." 
 
Visto l'art. 42 comma 2, lettera f) del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, nel quale vengono 
individuate le competenze del Consiglio, fra le quali l'istituzione e l'ordinamento dei tributi, con 
esclusione della determinazione delle relative aliquote, e la sola disciplina generale delle tariffe per 
la fruizione dei beni e dei servizi; 
 
Considerato che la determinazione del contributo è assegnata alla Giunta Municipale quale organo a 
competenza residuale; 
 
VISTA la legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”, pubblicata in Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica – Serie Generale n. 305 del 31/12/2024, in vigore dal 1 gennaio 2025, ed in 
particolare:  
 
636. I comuni possono assoggettare le domande di riconoscimento della cittadinanza italiana 
presentate ai sensi degli articoli 1, 2, 3 e 14 della legge 5 febbraio 1992, n. 91, o degli articoli 1, 2, 
7, 10, 11 e 12 della legge 13 giugno 1912, n. 555, al pagamento di un contributo amministrativo in 
misura non superiore a euro 600 per ciascun richiedente maggiorenne. Il primo periodo non si 
applica alle domande presentate per il tramite degli uffici consolari, soggette esclusivamente ai 
diritti consolari di cui al decreto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71. 
 
637. I comuni possono assoggettare le richieste di certificati o di estratti di stato civile formati da 
oltre un secolo e relativi a persone diverse dal richiedente al pagamento di un contributo 
amministrativo in misura non superiore a euro 300 per ciascun atto. Per le richieste corredate 
dell’identificazione esatta dell’anno di formazione dell’atto e del nominativo della persona cui l’atto 
si riferisce, il contributo può essere ridotto a euro 150.  Non sono assoggettate al contributo di cui al 
presente comma le richieste presentate da pubbliche amministrazioni.  
 
638. Le domande di cui ai commi 636 e 637 presentate ai comuni sono improcedibili in caso di 
mancato o inesatto pagamento dei contributi ivi previsti nei termini stabiliti dal comune 
conformemente al proprio ordinamento. I contributi riscossi ai sensi dei commi 636 e 637 sono 
integralmente acquisiti al bilancio del comune. Restano ferme le disposizioni vigenti in materia di 
imposta di bollo. 
 
Con il decreto legge n.36 del 28/03/2025, il Governo italiano ha recentemente introdotto 
una riforma significativa in materia di cittadinanza italiana e iure sanguinis, approvando un 
pacchetto di misure volto a regolare l’accesso alla cittadinanza per gli italo-discendenti residenti 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2025-03-28;36!vig


all’estero. 
 
Le nuove norme prevedono che i discendenti di cittadini italiani, nati all’estero, saranno 
automaticamente cittadini solo per due generazioni: 
 

 chi ha almeno un genitore nato in Italia sarà cittadino dalla nascita. 
 oppure chi ha un nonno nato in Italia sarà cittadino dalla nascita. 

 
I nuovi limiti valgono solo per chi ha un’altra cittadinanza (in modo da non creare apolidi) e si 
applicano a prescindere dalla data di nascita (prima o dopo l’entrata in vigore del decreto-legge). 
 
Resterà ovviamente cittadino chi in precedenza è già stato riconosciuto tale (da un tribunale, da un 
comune, da un consolato). 
 
Saranno comunque processate secondo le precedenti regole le richieste di riconoscimento della 
cittadinanza documentate e presentate entro le 23.59 (ora di Roma) del 27 marzo 2025. 
 
La norma prevede che dal 28 marzo 2025 le nuove richieste di cittadinanza non potranno essere 
accolte per chi è nato all'estero anche prima del 28 marzo 2025 ed è in possesso di altra 
cittadinanza, salvo che ricorra una delle seguenti condizioni: 
  

 un genitore o adottante cittadino è nato in Italia; 
 un genitore o adottante cittadino è stato residente in Italia per almeno due anni continuativi 

prima della data di nascita o di adozione del figlio; 
 un ascendente cittadino di primo grado dei genitori o degli adottanti cittadini è nato in Italia. 

 
Il testo interviene anche in materia di controversie relative all’accertamento dello stato di apolidia e 
di cittadinanza italiana, stabilendo che non sono ammessi il giuramento e la testimonianza quali 
mezzi di prova, e spetta a colui che richiede la cittadinanza italiana dover fornire la prova 
dell’insussistenza delle cause di mancato acquisto o di perdita della cittadinanza previste dalla 
legge. 
  
La competenza ad effettuare il riconoscimento della cittadinanza italiana è del Sindaco del Comune 
dove l'interessato ha stabilito la residenza. 
 
CONSIDERATO che il Decreto-Legge stabilisce un doppio regime per le domande di cittadinanza 
iure sanguinis, a seconda che siano presentate entro il 27 marzo 2025 o successivamente a tale data, 
e che, pertanto, è necessario prevedere un quadro normativo chiaro per la gestione delle pratiche 
amministrative; 
 
CONSIDERATO che questo Comune,  al fine di garantire la corretta gestione delle pratiche di 
cittadinanza iure sanguinis, ha bisogno di istituire un contributo a carico dei richiedenti e di 
uniformarsi alle disposizioni transitorie previste dal Decreto-Legge 28 marzo 2025, n. 36; 
 
VISTO l'art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), che attribuisce alla Giunta Comunale la 
competenza in materia di determinazione delle tariffe per i servizi pubblici; 
 
ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi dell’art. 49 
del D.Lgs. 267/2000; 
 
Con votazione unanime, favorevole, palesemente espressa 
 



 
 

DELIBERA 
 

1. Di istituire un contributo per ogni istanza di riconoscimento della cittadinanza italiana iure 
sanguinis presentata presso il Comune di Brossasco così come segue: 

- le domande di riconoscimento della cittadinanza italiana presentate al Comune ai  sensi della 
normativa vigente  al pagamento di un contributo amministrativo pari a euro 600,00 
(seicento/00) per ciascun richiedente maggiorenne; 

- le richieste di certificati o di estratti di atti di stato civile formati da oltre un secolo e relativi 
a persone diverse dal richiedente al pagamento di un contributo amministrativo pari a Euro 
250,00 (trecento/00) per ciascun atto, stabilendo altresì che detto importo sia ridotto a Euro 
150,00 (duecentocinquanta/00) nel caso in cui il richiedente indichi con precisione l’anno di 
formazione dell’atto di stato civile e il nominativo (nome e cognome) della/e persona/e cui 
l’atto si riferisce; 
 

2. Di precisare che: 
o Il versamento dovrà essere effettuato tramite [bonifico bancario / sistema PagoPA, 

secondo le modalità indicate dall’Ufficio Anagrafe. 
o L’istanza sarà considerata ricevibile solo previa dimostrazione dell’avvenuto 

pagamento. 
o L’importo non è rimborsabile, anche in caso di rigetto della domanda. 

 
3. Di adottare, con effetto dal 28 marzo 2025, le seguenti modalità di gestione delle domande di 

riconoscimento della cittadinanza iure sanguinis: 
o Per le domande presentate fino a tutto il 27 marzo 2025, si applicano le disposizioni 

vigenti alla suddetta data, seguendo le linee di indirizzo precedentemente adottate. 
o Per le domande presentate dal 28 marzo 2025, l'istruttoria verrà avviata solo per 

coloro che non ricadono nell'ambito di applicazione del comma 1 dell’art. 3-bis del 
Decreto-Legge, e solo se soddisfatte almeno una delle condizioni di cui alle lettere b), 
c), d) ed e) del medesimo articolo. Qualora il richiedente non soddisfi queste 
condizioni, o in caso di documentazione incompleta, si attenderà la conversione del 
decreto-legge in legge prima di procedere con il provvedimento conclusivo del 
procedimento. 

 
4. Di dichiarare, con separata e unanime votazione, il presente atto immediatamente eseguibile, 

ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 
 
 



Il presente verbale viene sottoscritto come segue: 
 

IL PRESIDENTE 
F.to: AMORISCO Paolo 

 

IL VERBALIZZANTE 
F.to: MUSSO Dr. Giorgio 

 
 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
Il presente atto viene pubblicata all’albo pretorio on-line del sito del Comune di Brossasco per 15 giorni 
consecutivi dal 07/05/2025 al 22/05/2025 ai sensi dell’art. 124, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

OPPOSIZIONI: _____________________________________________ 

Li, 07/05/2025 
 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: MUSSO Dr. Giorgio 

 
 

 
PARERI  AI   SENSI   DEL    D.LGS.  267/2000 
 
Parere Esito Data Il Responsabile 

Regolarità contabile Favorevole 18/04/2025 F.to:  AMORISCO Paolo 

Regolarità tecnica Favorevole 18/04/2025 F.to:  AMORISCO Paolo 

 
 
Trasmessa ai Capigruppo consiliari il  prot.n.  
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 18/04/2025 ai sensi dell’art. 134 3°/4° comma del D.Lgs. 
267/00. 
 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to :MUSSO Dr. Giorgio 

 
 

 
E' copia conforme all'originale, in carta libera, per gli usi consentiti dalla legge. 
Li, 07/05/2025  IL SEGRETARIO COMUNALEMUSSO 

Dr. Giorgio 


